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Discorso del Santo Padre

Traduzione in lingua inglese

Questa mattina, nella Sala Clementina del Palazzo Apostolico Vaticano, il Santo Padre Francesco ha ricevuto in
Udienza i Partecipanti all’Incontro promosso dal Consorzio Internazionale di Media Cattolici “Catholic fact-
checking” e ha rivolto loro il discorso che riportiamo di seguito:

Discorso del Santo Padre

Cari amici, benvenuti!

Vi accolgo oggi per riflettere insieme a voi sulla problematica della comunicazione, in particolare sullo stile dei
comunicatori cristiani di fronte ad alcuni nodi legati alla pandemia da Covid-19. Ringrazio il Signor Montagne per
la sua introduzione e saluto di cuore tutti voi.

Già San Paolo VI, nel Messaggio per la Giornata delle Comunicazioni Sociali del 1972, affermava: «L’uomo



moderno può facilmente riconoscere che molti dei suoi atteggiamenti, giudizi, prese di posizione, adesioni e
opposizioni sono dovuti alle sempre più vaste e rapide conoscenze di opinioni e di comportamenti, a lui
pervenuti tramite gli strumenti della comunicazione sociale». E osservava ancora: «L’eccellenza del compito
dell’informatore consiste non soltanto nel rilevare ciò che è immediatamente riscontrabile, ma anche nel cercare
elementi di inquadramento e di spiegazione circa le cause e le circostanze dei singoli fatti che egli deve
segnalare». Dunque, questo lavoro esige rigore nel metodo – precisava Paolo VI –, «nel controllo e nella
valutazione critica delle fonti, nella fedeltà ai dati osservati e nella trasmissione integrale di essi. La
responsabilità è poi ancora più grave qualora il comunicatore sia chiamato, come spesso avviene, ad
aggiungere, alla semplice relazione del fatto, elementi di giudizio e di orientamento». Un anno fa, ho potuto
leggere uno studio interessante su come muta il contenuto di un racconto per l’attenzione dello scrittore a quello
che trasmette. È interessante. Fatto da un professore, Simone Paganini, dell’Università di Aachen: è
interessante come studia questo problema della mutazione del contenuto nella trasmissione di una cosa.

Papa Montini parlava della comunicazione e dell’informazione in generale, ma le sue parole risultano quanto mai
aderenti alla realtà se pensiamo a certa disinformazione che circola sul web ai giorni nostri. Infatti, voi vi
proponete proprio di evidenziare le fake news e le informazioni parziali o fuorvianti sui vaccini contro il Covid-19,
e avete iniziato a farlo mettendo in rete diversi media cattolici e coinvolgendo vari esperti. La vostra iniziativa
nasce come un consorzio che si propone di essere insieme per la verità. E grazie, grazie di questo.

Anzitutto, insieme. Questo, anche nel campo dell’informazione, è fondamentale. Fare rete, mettere in comune
capacità, conoscenze, contributi, per poter informare in maniera adeguata, rappresenta già di per sé una prima
testimonianza. In un tempo ferito dalla pandemia e da tante divisioni – anche nelle opinioni – il fatto di stare in
rete come comunicatori cristiani è già un messaggio. Punto di partenza, è un messaggio.

Non possiamo nasconderci che in questo tempo, oltre alla pandemia, si diffonde l’“infodemia”, cioè la
deformazione della realtà basata sulla paura, che nella società globale fa rimbombare echi e commenti su
notizie falsificate se non inventate. A questo clima può contribuire, spesso inconsapevolmente, anche il
moltiplicarsi e l’accavallarsi di informazioni, commenti e pareri cosiddetti “scientifici”, che finiscono per
ingenerare confusione nel lettore e nell’ascoltatore.

Èimportante perciò stare in rete e fare alleanza con la ricerca scientifica sulle malattie, che progredisce e ci
permette di combatterle meglio. «Il sapere va condiviso, la competenza va partecipata, la scienza va messa in
comune» (Discorso alla Biomedical University Foundation dell’Università Campus Biomedico, 18 ottobre 2021).
Questo vale anche per i vaccini: «È urgente aiutare i Paesi che ne hanno di meno, ma occorre farlo con piani
lungimiranti, non motivati solo dalla fretta delle nazioni benestanti di stare più sicure. I rimedi vanno distribuiti
con dignità, per favore, non come elemosine pietose. Per fare del bene davvero, occorre promuovere la scienza
e la sua applicazione integrale» (ibid.) Perciò, essere correttamente informati, essere aiutati a capire sulla base
dei dati scientifici e non delle fake news, è un diritto umano. La corretta informazione va garantita soprattutto a
coloro che sono meno provvisti di mezzi, ai più deboli, a coloro che sono più vulnerabili.

La seconda parola, dopo insieme, è per: insieme per. È una parola molto piccola ma rivelatrice: ci ricorda che
come cristiani siamo contro le ingiustizie e le menzogne, ma sempre per le persone. Anche se lo scopo del
vostro consorzio è quello di combattere la disinformazione, di contrastare le fake news e la manipolazione delle
coscienze dei più deboli, non dobbiamo mai dimenticare la fondamentale distinzione tra le notizie e le persone.
Le fake news vanno contrastate, ma sempre vanno rispettate le persone, che spesso senza piena avvertenza e
responsabilità vi aderiscono. Il comunicatore cristiano fa proprio lo stile evangelico, costruisce ponti, è artigiano
di pace anche e soprattutto nella ricerca della verità. Il suo approccio non è di contrapposizione alle persone,
non assume atteggiamenti di superiorità, non semplifica la realtà, per non scadere in un fideismo di stampo
scientifico. Infatti, la scienza stessa è un continuo approssimarsi alla soluzione dei problemi. La realtà è sempre
più complessa di quanto crediamo e dobbiamo rispettare i dubbi, le angosce, le domande delle persone,
cercando di accompagnarle senza mai trattarle con sufficienza. Il dialogo con i dubbiosi.

Come cristiani dobbiamo essere i primi a evitare la logica della contrapposizione e della semplificazione,
cercando sempre di avvicinare, di accompagnare, di rispondere in modo pacato e ragionato alle domande e alle
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obiezioni. Cerchiamo di operare per la corretta e veritiera informazione sul Covid-19 e sui vaccini, ma senza
scavare fossati, senza ghettizzare. La pandemia ci invita ad aprire gli occhi su ciò che è essenziale, su ciò che
davvero vale, sulla necessità di salvarci insieme. Cerchiamo dunque di essere insieme per e mai contro.
Insieme per. E ricordiamoci che l’accesso ai vaccini e alle cure va garantito a tutti, anche ai più poveri:
guariremo se guariremo insieme. Su questo, vorrei sottolineare una cosa che ho sempre detto: da una crisi non
si esce da soli; o si esce insieme, o nessuno ne esce bene. Non usciremo uguali: usciremo migliori o peggiori.
Perché la crisi ci mette in difficoltà e bisogna trovare delle soluzioni. Ma il problema – è una trappola psicologica
– è quando la crisi si trasforma in conflitto e il conflitto non si risolve: soltanto con la “guerra”, con le distanze,
con le contrapposizioni, e questo è tornare sempre indietro e non fare avanzare il dialogo, l’insieme. Mai fare
che una crisi si converta in conflitto. No, è una crisi. Siamo in crisi, cerchiamo insieme di uscirne.

Infine, l’ultima breve riflessione è sulla parola verità. Non stanchiamoci di verificare le notizie, di presentare in
modo adeguato i dati, di essere noi stessi sempre in ricerca. La ricerca della verità non può essere piegata a
un’ottica commerciale, agli interessi dei potenti, ai grandi interessi economici. No. Essere insieme per la verità
significa anche cercare un antidoto agli algoritmi progettati per massimizzare la redditività commerciale, significa
promuovere una società informata, giusta, sana e sostenibile. Senza un correttivo etico, questi strumenti
generano ambienti di estremismo e inducono le persone a pericolose radicalizzazioni – e questo è il conflitto.

L’antidoto contro ogni tipo di falsificazione è lasciarsi purificare dalla verità. È vero, la verità purifica. Per il
cristiano, la verità non è mai solo un concetto riguardante il giudizio sulle cose, no, questa è solo una parte della
verità. La verità riguarda la vita intera. «Nella Bibbia, [essa] porta con sé i significati di sostegno, solidità, fiducia
[...]. La verità è ciò su cui ci si può appoggiare per non cadere. In questo senso relazionale, l’unico veramente
affidabile e degno di fiducia, sul quale si può contare, ossia “vero”, è il Dio vivente. Ecco l’affermazione di Gesù:
“Io sono la verità” (Gv14,6). L’uomo, allora, scopre e riscopre la verità quando la sperimenta in sé stesso come
fedeltà e affidabilità di chi lo ama» (Messaggio per la 52° Giornata delle Comunicazioni sociali 2018). Lavorare
al servizio della verità significa dunque cercare ciò che favorisce la comunione e promuove il bene di tutti, non
ciò che isola, divide e contrappone. Non ciò che ci porta al conflitto.

Fratelli e sorelle, nelle nostre preghiere teniamo sempre presenti le vittime della pandemia e i loro familiari. E
teniamo presenti coloro che, senza avere il virus, sono morti nel servizio alla gente ammalata. Sono gli eroi di
questi giorni, tanti eroi nascosti. A voi e ai vostri collaboratori auguro buon lavoro e di cuore vi benedico. E per
favore, non dimenticatevi di pregare per me. Grazie!

[00128-IT.02] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua inglese

Dear friends, welcome!

I am meeting with you today to reflect together on the theme of communications, and specifically on the way that
Christian communicators should deal with certain problematic issues related to the Covid-19 pandemic. I thank
Mr Montagne for his introduction and I offer a cordial greeting to all of you.

In his Message for the 1972 World Communications Day, Saint Paul VI noted that, “people can nowadays
readily acknowledge that many of their attitudes, judgements and approaches to various questions, as well as
their allegiances and antagonisms, are heavily influenced and to a great degree even shaped by their exposure
to ideas and suggestions coming from the mass media”. The Pope went on to observe that, “the outstanding
service provided by communicators entails much more than observing and reporting what is immediately
evident. The reporter relates the incident to the context in which it happens, investigates its causes, examines
the surrounding circumstances and tries to assess the possible effects of what has happened”. This, he said,
calls for a rigorous method: “Communicators must observe facts carefully, check their accuracy, make a critical
evaluation of the sources of their information, and finally, pass on their findings. The burden of responsibility is
all the greater when, as often happens, the reporter is called upon not only to give the simple facts of a case but
also to explain its implications by providing commentary and the elements needed for a fair assessment”. A year
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ago, I read an interesting study of how the content of a story changes due to the attention the writer gives to
what he or she is transmitting. The study was done by Professor Simone Paganini of the University of Aachen. It
was interesting how he studied this problem of a change of content in the transmission of something.

Pope Paul VI was speaking of communications and news reporting in general, yet his words are indeed timely if
we think of the kinds of disinformation circulating nowadays on the web. You yourselves have set as a goal the
unmasking of fake news and partial or misleading information about Covid-19 vaccines, and have begun to do
so by networking different Catholic media and involving various experts. Your initiative was born as a
Consortium that seeks to be together for the truth. Thank you, thank you for this.

First, together. Working together is essential, not least in the field of information. Networking, sharing skills,
knowledge and contributions in order to provide suitable information is already an initial form of witness. At a
time when we are feeling the effects of the pandemic and of divisions in society – and divisions in opinions – the
fact that you are networking as Christian communicators is itself sending a message. It is a point of departure, a
message.

We can hardly fail to see that these days, in addition to the pandemic, an “infodemic” is spreading: a distortion of
reality based on fear, which in our global society leads to an explosion of commentary on falsified if not invented
news. Contributing, often unwittingly, to this climate is the sheer volume of allegedly “scientific” information,
comments and opinions, which ends up causing confusion for the reader or listener.

This points to the importance of networking and uniting forces with scientific research on diseases, which
continues to advance and enables us to combat them more effectively. “Knowledge must be shared, expertise
must be shared, science must be pooled” (Address to Members of the Biomedical University Foundation of the
“Campus Biomedico”, University of Rome, 18 October 2021). It also applies to vaccines: “There is an urgent
need to help countries that have fewer of them, but this must be done with far-sighted plans, not just motivated
by the haste of wealthy nations to be safer. Remedies must be distributed with dignity, not as pitiful alms. To
truly do good, we need to promote science and its integral implementation” (ibid.). Accordingly, to be properly
informed, to be helped to understand situations based on scientific data and not fake news, is a human right.
Correct information must be ensured above all to those who are less equipped, to the weakest and to those who
are most vulnerable.

The second word, after “together”, is “for” – together for. “For” is a little word but it says much. It reminds us that,
as Christians, we are against injustices and lies, but always for persons. Even if the purpose of your Consortium
is to combat disinformation, to refute fake news and the manipulation of more impressionable minds, the
fundamental distinction between information and people must never be overlooked. Fake news has to be
refuted, but individual persons must always be respected, for they believe it often without full awareness or
responsibility. A Christian communicator must be evangelical in style, a builder of bridges, a promoter of peace,
also and above all, in the search for truth. His or her approach is not one of conflict, it is not marked by an
attitude of superiority, and it does not simplify reality, so as not to fall into a kind of “fideism” when it comes to
science. Science itself is a constant process of advancing towards the solution of problems. Reality is always
more complex than we think and we must respect the doubts, the concerns and the questions that people raise,
seeking to accompany them without ever dismissing them. A dialogue with those who have doubts.

As Christians, we ought to be the first to avoid the mentality of conflict and simplification, but rather making an
effort to approach, accompany, and provide answers in a serene and reasonable way to questions and
objections. We should work to help provide correct and truthful information about Covid-19 and vaccines, without
digging trenches or creating ghettos. The pandemic invites us to open our eyes to what is essential, what is truly
important, and the need for us to be saved together. So let us try to be together for, and never against. Together
for. And let us remember too that access to vaccines and healthcare must be ensured to all, including the poor:
we will get better if we get better together. Here, I want to highlight something I have always said: we do not
emerge from a crisis alone. Either we come out together or no one comes out well. We do not emerge the same:
either we will emerge better or worse. Yet the problem – a psychological trap – is when a crisis becomes a
conflict and the conflict is resolved only by “war”, distance or opposition. This, however, means always turning
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back and not furthering dialogue, togetherness. Never let a crisis turn into a conflict. No, it is a crisis and when
we are in a crisis, let us seek to emerge from it together.

Finally, a brief reflection on the word “truth”. May we never tire of verifying data, presenting them in a suitable
way, pursuing our own search for truth. That search cannot yield to a commercial viewpoint, to the interests of
the powerful, to the great economic interests. No. Being together for truth also means seeking an antidote to
algorithms projected to maximize commercial profit; it means working to promote an informed, just, sound and
sustainable society. Without an ethical corrective, those instruments generate pockets of extremism and lead
individuals to dangerous forms of radicalization – and this is what conflict is.

The antidote to every type of falsification is to let ourselves be purified by the truth. Indeed, truth purifies. For
Christians, truth is never merely a concept having to do with judgment about things; no, that is only a part of
what truth is. Truth regards life as a whole. “In the Bible, it carries with it the sense of support, solidity and trust…
Truth is something one can lean on, so as not to fall. In this relational sense, the only reliable and trustworthy
One – the One on whom we can count – is the living God. Hence, Jesus can say: ‘I am the truth’ (Jn 14:6). We
discover and rediscover the truth when we experience it within ourselves as the loyalty and trustworthiness of
the one who loves us” (Message for the 2018 World Communications Day). To work in service to truth thus
means to seek the things that foster communion and promote the good of all, not those that isolate, divide and
oppose. Not those things that lead to conflict.

Brothers and sisters, in our prayers, let us keep remembering the victims of the pandemic and their families. And
let us keep in mind those who, without having the virus, have died while serving the sick. They are the many
quiet heroes of these times. To you and to your collaborators I offer my good wishes for your work and I bless
you from the heart. And please, do not forget to pray for me. Thank you!

[00128-EN.02] [Original text: Italian]
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